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LA SITUAZIONE 


Che cosa deciderà la Camera? È dif- 
ficile prevederlo: ma uua cosa urge 
principalmente. Che resti il ministe- 
ro 0 che cada è cosa di poca impor- 
tauza: ciò che necessita è l’approva- 
zione della legge sul macinato quale 
fu votata dal Senato. 

Vi è una questione regionale? Lo 
si direbbe, secondo le parole di Cri- 
spi, uomo pieno di corrucci e di ran- 
cori, vecchio settario di cui la vec- 
chiaia esacerba i cattivi istinti, vero 
genio malefico della Sinistra, che la- 
vora a tutt'uomo a far nascere un’a- 
gitazione in Sicilia, e crede che cer- 
tamente le eccitazioni palesi saranno 
sussidiate dalle più efficaci eccitazio- 
ni segrete. 

Vi ha altri che soffia in quest’ io- 
cendio di passioni regionali, di di- 
spetti, di rancori da lungo tempo ac- 
cumulati: v' ba chi, a costo del sa- 
crifizio delle classi più bisognose e 
del danno delle finanze. vuol atterra- 
re Camera e Senato. È il ministro 
Depretis, il gabinetto fazioso che dice 
alla Camera: Il Senato ha usurpato 
le nostre prerogative, egli ha voluto 
modificare la legge sul macinato: 
questa modificazione da esso intro- 
dotta implica una iniziativa che non 
gli spetta, che lo Statuto sancisce 
alla Camera. Il Senato è fuori de’suoi 
diritti, il Senato rientri nelle sue at- 
tribuzioni. 

In conseguenza osa negare al Se- 
nato quelle attribuzioni e quelle fa- 
coltà, che gli sono garantite dallo 
Statuto e che nessuno si è mai so- 
gnato di mettere in dubbio. Lungi da 
* noi l’idea di sprecare il nostro tem- 
po confutando gli strani cavilli al- 
l'appoggio dei quali una camarilla 
di avvocati vuol provare l’ incompe- 
tenza del Senato a riformare le leggi 
d' imposta votate dalla Camera. 

Noi ci faremmo questa interroga- 
zione : che cosa ha votato la Camera? 

L'abolizione immediata del 2.° pal- 
mento e l’abolizione di tutta la tassa 
pel 1883. 

Che cosa ha detto il Senato? 

Egli disse : accetto l’abolizione im- 
mediata del 2.° palmento, rifiuto l'a- 
bolizione completa pel 1883. 

E con ciò ha preso iniziativa alcu- 
na? Si è arrogata la prerogativa spet- 
tante alla Camera di proporre nuove 
leggi tributarie? La precedenza non 
è restata alla Camera? 

Che se il Senato non ha per la co- 
stituzione quella competenza, come 
vogliono i suoi oppositori baconiani, 


a qual fine gli si presentano le leg- 
gi che hanno subìta la prova della 
Camera ? Si vuol fare del Senato un 
semplice ufficio di Registro delle leg- 
gi votate dalla Camera? 


cessità all'abolizione del Senato , co- 
me corollario inevitabile. Ma i suoi 
oppositori si giudicano da sò. Ad es- 
si diremo che il paese li ha mandati 
al Parlamento per rappresentare gli 
interessi della nazione, non per fare 
il comodo delle loro personalità o 
della loro setta, 0 per far nascere il 
torbido in cui ci si possa pescare 
qualche portafoglio per sè o per i 
loro. 

Oggi le passioni e le accuse di re- 
gionalismo, sono ridicole ed infon da- 
te. Non è all'indomani delle vota- 
zioni che condussero in porto la leg- 
ge ferroviaria ed approvarono la tassa 
sugli zuccari, che si potrà ‘accusare 
la Camera di poco riguardo agli in- 
teressi del Mezzogiorao. 

Pensi la Camera se le convenga fa- 
re delle proposte incostituzionali e la- 
sciare il campo libero ad un mini- 
stero fazioso e corruttore. Un conflit- 
to parlamentare, una crisi ministeria- 
le che travolgerebbe nel naufragio 
la legge sulle costruzioni, una lotta 
d’ interessi regionali, ecco a quali 
conseguenze ha condotta quella de- 
magogia finanziaria del ministero Cai- 
roli la quale resterà perciò infausta- 
mente eterna negli annali parlamen- 
tari !! 


Ancora della Partecipanza Sentese 


Cento 28 6 79. 

(B.) Ua” ultima fase, testà comp:utasi, 
deila omai troppo luega questione della 
nostra Portecipanza mi spinge a dirne 
contezza nel vostro giornale a quei vostri 
concittadivi che vi hanno interesse. 

Nella prima quiadicina dei vo'gente mese 
92 partecipanti del forese, coerot.i zi loro 
principj, hanno avanzato ricorso alla lo- 
cale Mig:stratura ed Assunteria dei C.pi 
per indurla alla pubblicazione delle liste 
elettorali, ed alla convocazione del co- 
mizio dci partecipanti per lu nomina 
d'una nuova e legale rappresentanza 
prima della prossima divisione; e ciò 
10 omeggio alle decision prese da tempo 
dal Coosigl.o di Partecipavza. 

L'attuale «mm'aistrazione dei Capi, mea- 
tre prendeva io esame l’ardita istanza dei 
pariecipati del forese, si fsceva iospira- 
trice (e non può essere allrimeuti) d'una 
contro-istanza di 100 capisti della città, 
che timorosi esprimevano il dubbio che 
prima dell'epoca della p. v. divisione 


non potessero compiersi le pratiche ne- 
cessarie per lu convocazione del comi- 
zio e la conseguente nomina della nuo- 
va amministrazione; e quindi prega- 


| vano l'attuale Assunteria a fur essa la 
Questi armeggi conducono alla ne- | 


p. v. divisione. 
Qui cade in acconcio un' osservazione 


| d'ordine: Si dice che le fleme dei coo- 


Iro-ricorreoti s.DO cento, ma nessuna au- 
torità del luogo le ha vistale per tali e 
tante. A parle ciò, era ben oatorale che 
l'Amministrazione dei Capi centesi facesse 
tesoro di questa contro-dimestrazione, ab- 
benchè destituita della forma legale. Di- 
fatti: io quella che Essa ammioistrazione 
rispondeva gentilmente ai primi ricorrenti 
di voler ottemperare (testuale) al loro de- 
siderio colla pubblicazione a breve ter- 
mine delle liste elettorali ; (si taceva poi 
intorno all’ altra dimauda del ricorso) in- 
formava anche il superiore Governo del- 
l'imbarazzo creutole dal volere disfor- 
me di parecchi dei partecipanti centesi, 
e dipiogendo a foschi co'ori l’agitarsi dei 
partecipanti del forese, chiamava questi 
ultimi fomentatori di discordie e respun- 
sabili al caso d' ogni perturbazione del- 
l’ ordine pubblico. Non è a dirsi con quale 
sdegooso riacrescimento, è 92 partecipanti 
firmatarj del forese abbiano appresa la 
nuova di questo sleale procedere dell’ As- 
sunteria centese. Ma come !... fumeptatori 
di pubbliche discordie essi che nella agi- 
tazione contro l' attuale ammioistrazione 
de: Capi noo si sono mai diluogati dalla 
più stretta legalità, come potrà all'uopo 
faroe ampia fede la stessa Autorità comu- 
nale 9... Adunque aoche il Consiglio mede- 
simo della partecipanza ceotese è un bran- 
co di faziosi, imperocchè in una sedute 
del Febbraio u. s. dava ragione al pr mo 
ricorso dei partecipanii del furese che è 
stato la pietra dello scandalo per questi 
signori barbassori che siedono salle cose 
della nostra partecipanza ! ! 

E per essere sinceri dobbiamo affermare 
che se mai nella questione della parieci- 
panza centese c'è stato motivo di disor- 
dine, questo lo si deve imputare alla stessa 
Assuoteria e M:gistratura dei Capi, che 
noo curante di tanti reclami non vuole 
abbandonare l'ambito méstolo della parie- 
cipanza, e che per rassodare viemmeglio 
le basi di sua possaoza, non ha guari, 
compiva un allo della sua gestione, de- 
gno di passare ai posteri per la sua 
alta sapienza. Si tratta di una circolare 
diramata a quasi uo centinnio di capisti 
morosi {di cus parecchi o buona fede) al 
pagamento della colletta (una tassa che 
per molti raggiungeva la miserabile cifra 
di due lire e cinquanta centesimi ) lì E- 
SPROPRIAVA nientemeno ipso facto del capo 
di Casumaro, 6 per soprassello li ESCLUDEVA 
dal diritto di partecipare il capo di Malaf- 
fitto !! Questo fatto, che sfido chiunque a 


AE RESI SIRIA I SS, 


smentire, non ha bisogno di commenti. 

È vero che l’attuale Ammioistrazione con 
faceva seguire i fatti alle parole (e come 
l'avrebbe potuto e sì conteolava inve- 
ce di riscuotere paramente e semplice» 
mente la colletta dai Capisti morosi... ma 
converrete che una durletta di tal genere 
non s'addice ad un consesso serio ed aq- 
torevole. L’ Assuoteria e Magistratura della 
Partecipaoza centese per tale alto insipien- 
te e spavaldo si è sepolta sotto il ridi- 
colo ; è, se vivesso ancora il Segretario 
fiorentino, questi al certo, come l' anima 
di Pier Soderini, manderebbe l’Assupteria 
al Limbo dei bumbini!!... 

Ed ora noi (dico noi perchè esprimo le 
idee di molu) ringraziamo la Magistratura 
ed Assuoteria della ostra parlec:pauza per 
aver chiamato l’attenzione delle Autorità 
superiori iutorno alla questione che si di- 
batte da tempo fra lei è buoo numero di 
Capisti, prevenendo in tal guisa un nostro 
vivo desiderio. 

Speriamo solo che codesto intervento 
raggiuoga il fine opposto a quello che se 
n’attendono coloro che l'hanno sollecitato, 
Le Autoruà non si lascino turlupioare 
dalla gherminella di questi signori, e gia- 
dichioo con giustizia fra due contendenti, 
l'uno dei quali vuole l'esercizio puro e 
semplice de' suoi diritti ; l' altro cerca 
invece tutte le vie, perchè la legge non 
abbia effetto immediato, e por di ria- 
seirvi, non si perita di farsi scudo della 
calunnia. 


A Borgofranco ed alla Brandana 


Domenica p. p. il Comitato di Stellata, 
di cui fs parte lo scrivente, si è portato 
a Borgofranco per vedere e conoscere il 
processo dei lavori. Si parti e si giunse 
sul luogo verso le nove del mattino. Fum- 
mo conteoti di riscontrare, benchè di Do- 
mevica, che si lavorava e con maggiore 
attività della settimana precedente. Per il 
passato si geltavano cinquecento buzzoni al 
giorno, oggi se ne coolàan 1200 e fino 
1500. Già nel mezzo della correote si 
fanno vedere, ed il restaote lavoro, se Po 
al detto degli logegoeri dirigeati, non cre- 
scerà, sarà compiuto entro il Giovedì p. v. 
E ciò è dovuto alle proteste del Deputato 
D'Arco, del Scoatore Pepoli ed ai lagoi 
crescenti di molti interessati. 

Però poi che fummo presenti all’ esecy- 
zione del lavoro potemmo riscontrare ua 
grandissimo difetto, difetto occasionato dal 
sig. Valentini fornitore di materiali di chiu- 
sura. E non ci si saccia di maldicenti se 
noi provochiamo cow parole aspre il gia- 
dizio dei lettori e la maggiore sorveglianza 
delle autorità, Noi ci moviamo perchè aelle 
popo'azioni inondate e che circondano i 
lavori di Borgofranco c’ è tale rilassatezza 


@ poca tutela dei migliori interessi da sor- 
prendere chichessia. Sissignori: noi vorrem- 
mo quel coraggio che hanno gli abitanti del- 
la sinistra del Po, i quali ne’ momenti del 
pericolo non risparmiano spesa, fatica e 
censura agli ‘ogegneri, agli assistenti, a’ 
lavoranti, agli stessi soldati quando pel pe- 
ricolo grave più forte difesa si mostri ne- 
cessaria. 

Ed in fatto il sig. Aldo Bocchi era con 
noi sulla breccia; egli che se ne intende 
per aver assistito a molti lavori d' inter- 
clusioni, come vide i barconi andar fuori 
del taglio, ed i bazzoni immersi per la 
più parte essere trasportati via dalla pic- 
corrente cominciò vivamente a coru- 
e coll’assistente e cogli ingegoeri, 
ed il coruccio fu tale da venir a diverbio 
e ad alterco gravissimo, però con oostra 
soddisfazione. Imperocchè esaminati i ca- 
valli e gh assistenti si trovò che due com- 
pagoio di uomini ed un assistente riempi- 
vano i buzzoni con tale economia di sassi 
ed altro materiale che non potevano calare 
a fondo, Il direttore del lavoro sospese per 
quel giorno e per l’ altro i sopradetti operai. 

Ma che importa questo ? Chi è che sor- 
veglia, chi è che assiste? Arrogant:ssimi 
Maotovani di oltre Po, veneti ed altri che 
tutti stanno alla sinistra del fiume e che pare 
abbiano interesse a far ua lavoro poco ceo- 
sisiente. Perchè non si vogliono lavoranti 
nostri ? Perchè si limita loro la intromis- 
sioue ella assisteoza, ed agli iooudati la 
spontanea sorveglianza ? Noi soli abbiamo 
il massimo interesse a fare uo nuovo ar- 


gine furie, noi soli siamo nelle maggiori | 


miseria e desolazione, e uoi soli siamo i 
meno ascoltati. Iotanto ogni ritardo è un 
danno ed il danno è per voi. 

Ml taglio alla Braudana è di 200 metri, 
quello del Merlino di più di 80, uo” altro 
adesso se ne apre vo po’ pù in giù, di- 
rimpetto al Casino Vassalli-Giacometti. Le 
bocche di sfogo adunque hanoo un esten- 
sione molto maggiore della breccia a Bor- 
gofranco; il defluvio non potrebbe mao- 
care. lovece non è così. Il taglio della 
Brandana cha è il più importante per il suo 
dislivello, non può operare che per l'ampiez- 
za di 40 metri circa; il restanie è tulto 
impedito dalla terra argillosa di base. N»- 
talini che lo ha visitato, il sig. Beroaldi 
che oe è il direttore hanno provvisto col 
mandar uomini a sprofoodare, ma il ri- 
sultato noo ha fatto e non fa tacere la 
gente, anzi l'indispettisce. E perchè ciò ? 
non vi ha aduoque rimedio ? e per qual 
motivo allora rovinare tanta arginatura ? 
Si provveda, signori Natalini e Beroaldi. 
e noo si mostri che la vosira iogegaeria 


di fronte ai taoti progressi della scienza, | 


non sa irovare uo mezzo eflicace che possa 
giovare alla circostanza. Pensate seriamente 
che il tempo va veloce c cha le necessità 
ed 1 dolori vaono di giorno in giorno 
crescendo. 
Steliata 30 Gugoo 1879. 
A. S.P. 


Notizie Italiane 


ROMA 30. — La questione ministeriale 
sarà posta inevitabilmente: fra gli ordioi 
del giorno presentati e che saranno svol- 
ti dal Cairoli, dal Sella, dal Nicotera, dallo 
Zanardelli e da altri, ve n’ è uno anche 
dell'on. Baccarini, il quale propone l'or- 
dine del giorno puro e semplice. 

L'on. Baccarini dovrebbe dare al suo 
ordine del giorno il significato di un vo- 
to di sfiducia al Ministero, il quale non 
avendo base parlamentare nella Camera 


| posto preciso occupato dalla vecchia ca- 


non può autorevolmente rappreseotarne io | 
Senato le deliberazioni. | 

— Si rilieoe assicurata con notevole 
maggioranza l'abolizione del secondo pal- 
mepto ; però si crede inevitabile una cri. 
gi mibisteriale. 

— Il principe di Battenberg partì ieri | 
alla volta di Briodisi. Egli si 1mbarcherà 
sopra una fregata russa per Costanuno- 
poli, dove il sultano lo riceverà subito e 
gli accorderà l'investitura. Il priocipe io- 
dosserà l’ uniforme russa. 

CHIOGGIA — Scrivono da Chioggia al 
Tempo di Venezia che è mancato poco 
che quella città non fosse teatro di gra- | 
vissimi disordini, 

L'altro ieri un soldato apperteneote al- 
la compagoia di disciplina quivi di guar- 
nigione, resosi colpevole di furto, sarebbe 
alato arrestato sulla pubblica via da cer- 
to Giovaoni Ballario, giovane del caffè £u- 
ropa, il quale lo avrebbe poi consegnato | 
ai carabinieri. 

Qua:tro commilitoni del colpevole, pre- 
seotalsi iersera al caffè, avrebbero schiaf- | 


feggiato il giovane per vendicare il col- 
lega arrestato. 

I preseoli si a'zarono in piedi impu- | 
goando le sedie. I quattro soldati, assie- 
me ad na quioto, vista la mala parata, | 
si sarebbero allioeati sguaioando la daga. 

Per buona sorte, un ufficiale della com- 
pagnia, intervenuto prontamente, ordinò | 
ai soldati di ritirarsi, e così evitò un coo- 
flitio che avrebbe poluto avere serie con- 
seguenze. 


| 
Ì 
NAPOLI — Uno straziaote e doloroso 
I 


fatto è avvenuto in Castelcapuana. 

La Corte ordinaria di Assise condanoan- 
do a 5 aoni di reclusione per furto, non 
prevedeva di codaunare alla morte |’ iofe- 
Nice madre di questo d'sgraziato, la quale 
udeodo proounziare la sentenza è stata 
presa da così violento deliquio che dopo 
pochi istanu è cessata di vivere nel cor- 
tile del tribanale ove a stenti la si 
potuta trascinare. 

MESSINA — Sono già iocomiaciati i 
lavori sull'Etna per la costruzione di un | 
Osservatorio astronomico-meteorologico nel 


era 


siva detta degli Inglesi. 


” 
Notizie Estere 
INGHILTERRA — L' imperatrice  Enge- 
genia sta uo po’ meglio. I 
Il Morning Post dice che il principe ! 
Napoleone designa nel testamento il prio- 
cipe Villorio a suo successore. 


FRANCIA — Ora che è noto il testa» 
mento del principe Nspoleone il partito 
imperialista trovasi io uo grave imbaraz: | 
zo per nominare il capo. S: afferma che | 
il priocipe Girolamo e Rouher, si siano 
messi d' accordo, Senonchè Cassagoac, vou 
si sa come, afferma di conoscere le ulume 
volontà dell’ ex-principe e lascia intendere 
che combatterà il progetto di dare al 
priucipe Girolamo la direzione del parti- | 
to. Intanto è anvunciata una riunione dei 
più iofluevti per prendere in proposito | 
uoa deliberaz one. 


———————————————————————_—bm 


Cronaca e fatti diversi 


H1 Consiglio Comunale tieve 
seduta oggi al tocco. 


Soccorsi agl’ inondati. — 
17.* Nota delle offerte versate nella Cassa 
del Comitato Centrale di soccorso agli 
icondati. 
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| meocchi Pietro I. 1 


bisogo: 4 cui 


Nota precedente. . L. 35139. 47 
Delegazione di Pootelagoscaro. 

Of. race. dalla Commissione 

composta delli signori dott. 

Fraucesco Ferri, Agostino Me- 

nini e Carlo Astolfi. 

Caroli Alessandro I. 10 - Fe- 
lisati Teobaldo I. 10 - Costa Ales- 
sandro [. 10 - Scannavini Giu- 
seppe |. 3. - Iog. Bersani-Dos- 
seva Pietro | 40 - Cavallari 
Aptopio |, 10 » Piacenuni F.a- 
mimo I. 2 - Costa Carlo c. 
- Remondivi Ettore |. 4 - Felisat- 
U G. B.1. 2 - Scarpa Paolo q. F. 
1. 2- Gennari, fratelli 1. 8 - 
Cavallioi Romusl 101, 10 - R dolfi 
Pietro 1. 8 - NN. I. 3 - Baozi 
G. B. I. t - Magoani Mariaono 
1. 1 - Comelli Autopio |, 1,50 
+ Vecchiatu Carlo |. f - Salo 


“unooi Felice c. 50 - Corti se- 


coudo I. 1 - NN. 1.6 - Spanoc- 
chi Pietro I. 3 - Depaolo R:- 
mero I. 1 - Suverimi Pio |. 2 
- Menini Agostino 1, 2 - Fiori 
G. B. |. 1 © Tarri Eageoio |. 
10 - Astoifi Natale |, 10 - For- 
lani Gaetano |. f - Qsrao capo 
Staz. |. 2 - Fagiuoli Giuseppe 


{ 1 4 - Cavallioi doo Guseppe 


arcip. I. 2 - Guaraieri Carlo 
1 2- Zauchetta Odoardo I. 1 
- Patunati Amadio |. 2 - Ver- 
chizai Celestivo, brig. R. carab. 


| 12 + NN. 1.8 - Coroiali Valeo- 
| uno I. 1 - D3 Paoli fratelli | 


40 - Buozzi fratelli |. 4 - Zas- 


' " 
| chetta Gaetano |. 2 - Cimatti 


G.useppo I. 4 - Zimbom Gae- 
tano I. 1 - Lambertini G'useppe 
|. 4 - Foru Lorenzo |. 4 - Ba- 
- Bottoni 
Maosueto |, 1 - Braghim Igoa- 
20 |. 20 - Comelli G ovaooi |. 
1 - Delegazione Municipale | 
10 - Fecri dott. Francesco |. 
bi I. 4 - Cestari Clementina 


0.50. 209. — 


L. 35348. 47 


Cose della provincia, — D: Ns 
safiscaglia ci giuugooo desolaoti ragguagli 
sugli effetti della rerribila graodinata che 
nov ha guari distrusse interamente i rac- 
colti in quel territorio e in slcane terre 
contermini 

Le condizioni dei piccoli possidenti e 
delle classi povere che cosutoiscono la 


i gran maggioranza del paeso è triste oggi 


e si farà, non v ha dubbio, tristissima 
coll’ avvicinarsi dell’ ioveroo , sia per i 
le risorse del paese non 
possono menomamente provvedere, sia per 
le conseguenze tem bili da quella brutta 
consigliera che è la fame. 

Noi crediamo perianto che |’ opera 
prevideote ed umana delle autorità poli. 
tiche e dei corpi ammioistrativi debba io 
breve estriosecarsi con qualche provvedi» 


mento che valga a lenire delle soffereoze 
inaudite non da meno di quelle in cui 


versano 1 danneggiati dalla rotta del Po. 
No potrebbesi con probabilità di riu- 
scita appoggiare l’idea espressa da un 
altro periodico locale, quello cioè che gli 
abitaau poveri di Massa © ville. vicine 
debbano fruire dei sussidi che vengono 
raccolti per gli inoudati. Vi si oppongono 
molte ragioni, priocipalissima quella per 
cui verrebbe ad essere fatta onta alle io- 
tenziooi dei donatori. Ma qualche cosa 
d'altro, qualche filantropica iniziativa 
dovrebbe pur aver effetto. E questa ini- 
ziativa deve a nostro vedere partire dal 
Consiglio provinciale e dal Governo 
Senza stabilire pericolosi precedenti, la 
carità e qualche equo temperameoto ec- 
cezionale possono far molto in favore dei 
poveri Massesi e noi speriamo che la De- 
putazione provinciale e il R. Prefetto preo- 
dendo pella dovuta considerazione i biso- 
gui di quelle popolazioni e la raccoman- 


dazione fatta dal sig. dott. Aotonio Malagò 
nell’ ultima Seduta del Consiglio provinciale 
potranoo io una prossima straordiaaria 
sessione del Consiglio stesso, presentare 
qualche proposta seria ed efficace che 
non polrà non essere accolta per quel. 
l’amore e quella sollecitudine che me- 
ritano tutte le pubbliche sventure. 


Corte d’ Assisie. — Ruolo delle 
cause da discutersi nella prima quindicina 
della terza Sessione 1879: 

10 Luglio — Furto qualificato — Go- 
voni Cesare, Govoni Giuseppe, Balbopi Lui- 
gi, Balbonì Pietro. 

11 detto — Grassasione — Zanella Gio- 
vapni. 

12 detto — Furto qualificato — Bononi 
Paolo, Agnella Gio. Battista. 

15 detto — Mancata grassazione — B'an- 
coni Raffaele, Faroifi Giovauni, Masini Carlo. 

16 detto — Fusto qualificato e ricetta» 
zione dolosa — Bellio1 Angelo, Castellani 
Angela. 

17 detto — Spendizione dolosa di bi- 
glietii f:lsi da L. 5 e furto qualificato — 
Marchetti Quirino. 

48 detto — Furlo qualificato, ricetta- 
zione dolosa e falso io scrittura di com- 
mercio — Saltari Maria, Vaccari Luigi, 
falsa testimonianza io materia criminale 
— Carnevali Antonio, Vallesi Costantino, 
Zambonelli Pielro. 


Prestito Comunale. — In 
relazione al Programma 7 Febbraio 1875 
N. 1261 sul Prestito Comunale di Lire 
400,000 ieri l’altro si è proceduto alla 
cona estrazione in numero di Tredici 
obbligazioni rimborsabili in L. 200 ogou- 
na, e sono sortiti 1 seguenti numeri: 

33, 172, 242, 310, 808, 820, 895, 911, 
967, 1149, 1297, 1501, 1973. 

Ciò si reca a pubblica notizia per in- 
telligenza e norma dei possessori delle 
relaive obbligazioni, avveriendo che il 
rimborso seguirà presso la Cassa Comunale 
a datare del 15 Agosto prossimo venturo. 


L’INONDAZIONE 


ULTIME NOTIZIE 
Bondeno 2, ore 7 


Dscremeoto acque inondazione nelle ul- 
time 24 ore cenlimetri otto. — /eri alle 
6 pom. fu aperta un’arcata della chiavica 
Bova che funziona benissimo; le acque 
defluiscono impetuose 10 Paoaro. 

Fu aperta uu'arcata sola, onde noo of- 
fepdere stabilità argioe destro Panaro con 
veemenza acqua. 

Dopo aver decresciuto da ieri di qual- 
che centimetro, ora le acque del Po sono 
da molte ore stazionarie al livello di cen- 
timetri 39 sopra zero. 
———_ 


LA MESSA DI VERDI 
ALLA SCALA 


(Dalla Perseveranza) 


L'arte e la beneficenza ricorderanno la 
serata di ieri. alla Scala, come una delle 
più belle, delle più commove iti, delle più 
clamorose, per la bellezza della musica, 
la meravigliosa esecuzione e le deliranti 
accoglenze del pubblico. Nessuno si è la- 
goato del caldo, e neppure lo ha sentito, 
perchè era mollo pù forte il calore del- 
l'eotusiasmo, Il trionfo maggiore, diciamoto 
prima d'ogni altra così, è stato per l’au- 
tore della Messa. 

Neile accogiienze fatte ieri sera al mae- 
stro Verdi, c'era insieme una eolusiastica 
ammirazione per l'artista, e una profoada 
simpatia per l'uomo, per l'elevatezza del 


suo carattere, per le sue emineoti virtù. 
Si è applaudito al compositore che, solo, 
ha saputo conservare la sua grande ripu- 
tazione artistica all'Italia, che noo ha la- 
sciata troncare la splendida catena delle 
gue gloriosi tradizioni, i di cui anelli, sen- 
2a di lui, si sarebbero spezzati, forse seo- 
2a spereoza di rianoodarli. Il pabblico mi- 
lanese, sempre compreso da affettuosa am- 
«mirazione pel suo Manzoni, cogli applausi 
di \eri sera ha voluto ridire ancora uva 
wol:tà a Verdi, che la sua musica, caloro- 
samecte pietosa, era la sola degoa di piao- 
gere sulla grandezza modesta dell’ autore 

lel Cinque Maggio. D»scrivere quelle o- 
vazioui, quei fremuti, quegli eotasiasni più 
bollenti della temperatura del teatro, che 
è tutto dire, a parole non si può. Chi noa 
ha veduto quel pubblico di ieri sera e chi 
noo ha udite quelle grida, non può im- 
‘maginarselo. 

La Messa, stupeodamente eseguita, di- 
retta dal braccio poderoso e dalla mente 
creatrice dell'autore, fece il suo solito ef- 
fetto di commozione nella parte dramma- 
tica, e di fascino musicale quando la me- 
lodia campeggia. Sui caratteri © sui pregi 
di questo lavoro, ora non si può, bè si 
deve ripetere ciò che fu detto e  ridetto 
da tutti i critici, ed anche da chi scrive 


questo cenno improvvisato, A riudirla au- | 


meota la convinzione ch'è una composi- 
zione delle pù poderose, pensate, s'udiate 
e sentite, che sieno uscite dalla fervida 
fantasia verdiana. Ed il distiotivo che met- 
terà il Requiem di Verdi io uo posto a 
perte nella storia dell'arte è il suo carat- 
tere tutto iodividuale, quello sovratutto di 
averne fatta una produzione, non già mi- 
stica, ma umana, drammatica, che va di- 
ritta al cuore, acconciandosi così alle vol- 
4e brune, misteriose del tempio, come al- 
ambi sfolgorante del teatro. Se nel 
‘Requiem di Muzart domina il patetico, io 
quello di Cherubini la severa. religiosità, 
în quelto di Berlioz la terribilità, avvi iu 
quello di Verdi il dolore e l’ emozione. 

Lascio le considerazioni generali per ve- 
mire alla cronaca della indimeaticabile se- 
sata. Il tcalro, come si prevedeva, era 
pienissimo: tutti i posti nella plstea  oc- 
copati, e nei palchetti le persone stipate: 
i pochi pslchi vuoti erano quelli rilasciati 
troppo tardi dai proprietari al Comitato 
di soccorsi. 

Il teatro aveva un aspetto molto alle- 
gro anche seoza le cortine dei palchi: nel- 
Yatrio c' erano arbusti aggruppali, e fiori 
pore sul divanzale della piatea. 

Sulla scena, bene d sposta, sopra accon- 
cie impalcatare, stavano le masse orche- 
strali e corali: gli artisti principali sul 
davaoti, e cel mezzo Giuseppe Venpi. L’ar- 
rivo delle s'gnore S:olz e Waldmaoo, e 
dei signori Barbacini e Marni fu salutato 
da un cordiale e simpatico applauso, che 
S'è convertito io delirio all’ apparire del 
maestro. Gliapplausi pareva non volessero 
fioire, mi quando Verdi impugoò la bac- 
chetta per dirigere la Messa, si fece un 
silenzio profondo, e poi ad ogoi pezzo 
nuove acciamazioni, e gli artisti applau- 
diti ad ogni frase ben detta. 

Ci sono stati anche due bis, quello della 
ammirabii: Fuga del Sanctus, e quello 
dell’ Agnus Dei. Credo che il dis della 
Fuga abb:a fatto uo gran piacere al com- 
posrtore, e gli si leggeva la viva compia- 
cenza nel sorr:so lieto ed espressivo coo 
cui aiede il segnale della rephca. 

Alla fine deil: Messa c’è stata una di- 
mostrazione colossale : dai palchi incomia- 
ciò una pioggia di mazzi di fiogt da inon- 
dare la sceva, e da coprire il maestro, gli 
artisti, tutti quanti, Quando le signorine 
del coro ne ebbero pieve le mobi, | mazzi 
dalla scena passarono alla p'atea, raccolti 
dalle signore. Questa pioggia di fiori, co- 
m'è da immag narsi, fu accompagnata da 
ipfivite chama:e, da uo baccano di 9p- 
piausi, di grida, da uo diavolio indescri- 
wibile. 

Bisogna dire che nell’ esito di ieri sera 
musica ed esecuzione ebbero una stessa 
parte di mersto, Cori ed orchestra alla per- 
fezone; le voci fresche e squillanti delle 
allieve del Conservatorio davano uo sia- 
golare rilievo alla parte corale. Il coro 
non fu sbilanciato un pochino che all al- 
timo pezzo. 

Degli artisti principali von è possibile 

«dire che bene. Udendo le voci fresche, 


GAZZETTA FERRARESE 


modalate, il canto eletto, l’ accento appas- 
siouato delle sigoore Stolz e Waldmano, 
mi pareva di ritoroare indietro parecchi 
aoni, e di udire di nuovo le esecuz oni 
di Parigi, e la prima della Scala, colle 
stesse esecutrici. 

Dird anzi che non ho mai udito la Stolz 
caotare con tauta purezza di stile, e che 
ì suoi acati sono sempre di una limpi- 
dezza, d' una giusiezza meravigliosa, ob- 
bedienti a tutte le più fioite gradazioni 
di un caolo scuratissimo. La signora cou- 
tessa Massari ha sempro quella sua voce 
calda, sonora, quel suo fraseggiare largo 
ed espressivo. Devo poi una parola di 
somma lode al tevore Barbacioi, e quasi 
souo tentato di porlo il primo, io linea di 
merito artistico, chè una acceotuazione 
così giusta, uu modo di canto così cor- 
retto è segtito, oggigiorno non si trova 
taoto facilmente. 

L'egregio basso Maini ha completato 
l’'ecceziona!e quartetto colla robusta e giu- 
sta energia dell'organo vocale, e col bel 
rilievo dato alla sua parte. 

Se l’arte ha trioofato, la beoeficeoza 
god» dei frutu del trioufo, con più di 
30,000 lire incassate a beneficio degli 
inondati. 


Sabito dopo la Messa 3° è andata for- 
mando una grao calca dinanzi all’ Motel 
Milan, e il maestro Verdi, quando vi 
giuuse dal teatro, fu accolto da applausi 
vivissimi e da evviva eatasiastici. — Il 
maestro dovette anche presealarsi al pog- 
giuolo per rispondere alle insistenti. ac- 
clamazioni del pubblico. 

L' Albergo Milano era addobbato a festa. 
Sul’ uscio del Salone, ove entrò il mae- 
stro, v'era un trofeo, con la scritta com- 
posta di fisri, tra una corona, di W. Verdi. 

Poco dopo fu procurato di formare voo 
spazio dinaozi ali’ Albergo per collocarvi 
l'orchestra della Scala per la serenata. 
Fa un'impresa non agevole, tanto la via 
Minzoni era affiliata. 

L'orchestra era diretta 
Faccio. 

Per primo fu eseguita la siofonia del 
Nabucco, che si ch use tra applausi im- 
mensi e Viva a Verdi, così che il mae- 
stro si dovè ripresentare commosso a una 
dimostrazione tanto solenne e cordiale. 

Quiodi l'orchestra suonò, e dovè repli- 
care, sempre mirabilmente, il preludio 
del 4° atto della Traviata, e poi altri 
pezzi dell’ immorta'e maestro, che senza 
dubbio ricorderà per un pezzo Ja serata 
di ieri. 


dal maestro 


F.o qui l’egregio Filippi della Perseve- 
ranza. 

Il Secolo parlaodo delle sigaore  Stolz 
e Waldwaoo-Massari scrive: 


« La S'0'7 conserva ancora molte delle 
sue insgoi doti artistiche e in più di un 
puoto della messa sirappò vivissimi ap- 
plausi; la Waldmanu è sempre il migliore 
mezzo soprauo che si conosca. 

@ Peccato che linene l'abbia così pre- 
sto tolta dal teatro. È questa per l’arte 
una vera e sensibil:ssima perdita. Voce 
stupanda e modulata alla perf z one. 

« Tanto la signora Stolz quasto la si- 
gnora Waldmano veslivaco con eleganza 
squisita. 

a Ii diadema di brillaoti della. chiaris- 
sima contessa Missari è tale da mettere 
l’acquolina io bocca anche allo Scià di 
Perwa ! » 


Osservazioni Meteorologiche 
1 Loglio 
Bar.° ridotto a 0° |Temp.' min.* 21°9,C 
Alt, med. mm, 756. 46| » mass® 33,2» 
Umidità media: 59°, 9|Veo, dom. ENE 
Stato dei Cielo : 
Sereno 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
2 Luglio — ore 12 mio. 7 sec. 1 


TRLEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 


Roma 1. — Versailles 30. — La Ca- 
mera ha votato d'urgenza il progetto Fér- 
ry e basterà la sola lettura par l' appro- 


Ì 


vazione defioitiva. 

La Camera respiose il cootraprogetto 
Laogle e M.ichell bonapartisti e  respiose 
pure il contraprogetto B.rdoux. 

Parigi 30. — Il partito bonapartista si 
riuvì presso Rouber , e fu letto il testa- 


meno del principe. Nsssuna decisione è | 


siata presa. 

Barrot e Murat sono iocaricati di re- 
carsi dal priocipe Gerolamo per comuni. 
cargli il testamento. 

Rouher avea declinato qnesta missione 
dichiarando che dopo la tnorte del  pria- 
cipe era irrevocabilmente deciso di star 
lontano dalla politica attiva. 


Mete atto di questo fatto. 
Alessandria 30. — Ismail coi figli Hus- 
sein ed Hsssan è partito per Nipoli. 
Berlino 30. — I giornali annuoziano 
che anche 1 mioistri Falck e Friedenthal 
sono dimissionari. 
Confermasi che il 
dimissionario. 


ministro H»brecht è 


Parigi 1. — Il Gaulois porta îl testo | 
del testamento d. Nspoleone. Esso con- | 


tieoe le clausole conosciute, termina con 
uo codicillo desiguando il figlio maggiore 
del principe Girolamo per contivuare l'o- 
pera di Napoleone I e di Napoleone III. 

Costantinopoli 30. — M hmad è gina- 
to improvvisameate. 

Parigi 1. — Il codicillo al testamento 
di Nipoleone dce: ooo ho bisogno di 
raccomdare a mia madre che nulla tra- 
scuri per difendere la memoria dello zio 
del fratello del mio grauds avo e di mio 


Melchiorre raccomanda il prolungamen= 
to della linea di Criapello-Loerma per 
Castei Sagrc-Lanciano-Ortons a mare, 

4 Il ministero ne terrà conto compilando 
l'elenco della querta categoria. 

Grimaldi ringrazia il presidebie per l’a- 
bilissina direzione e la Camera per la 
sofferenza avata di ascoltario. 

Nicotera interprete della Camera rio- 
grazia il presidente dell’ assiduità, intel» 
ligeaza ed imparzialità pel dirigere la di» 
scussione, © rirgreza il relatore della 
Comm:ssione e tutn quanti contribuirono 
alla legge, la quale conferma che il prio- 
cipio uuntario è fondato nell’animo del 


| 
WI principe Napoleone prese semplice. | PORO!O- 


Si approva a scrutinio segreto la legge 


| con 287 voti favorevoli e_96 contrari. 


padre. La prego ricordarsi che fintanioché | 


vi siraono dei Bonaparte la causa impe- 
riale avrà dei rappreseoianti, | doveri del- 
la nostra Casa verso il paese von si estio- 
guovo colla mia vila. Alla mia morte la 
iissione di continuare l'opera di N4po- 
leone 1° e di Naprieone III incombe al 
figlio maggiore del priacipe Napoleone. 
Spero che la mia cara madre assecondan- 
dolo com tutto :l suo potere darà a noi 
che non esisteremo più quest’ ultima  su- 
prema prova d' affato. 

Londra 1. — Il Times pubblica il di- 
spaccio del grao visir ad Ismail, il quale 
dice che il prolungamento della  situazio- 
ne atiuale aggraverebbe la situazione. 

Il Copsiglio dei mimistri ba deciso che 
rimetta 1 poteri a suo figlio. Un altro di- 
spaccio del grao visir a Tewik gli a0- 
nunzia le d fficoltà inierne ed estere che 
resero necessaria l' abdicazione del padre 

ll Times pubblica pure il sunto della 
circolare cella Porta agli ambasciatori clr- 
ca l'abdicazione del kadive. 


Roma 29. — Camera DEI DEPUTATI 
(Seduta antimeridiana) 


D scussione delle ferrovie. 

Il ministro e la commissione sono con- 
cordi vel presentare i muovi articoli 28 
230. 

Grimaldi dichiara che la commissione è 
ferma nel mantenere una cassa speciale, 


ma che si autorizzi il ministero ad emettere | 


utoli per 60 milioni annualmeote. N-ga 
che i’ autonomia della cassa delle ferrovie 
sia coosiderabile quale una sezione del- 
l’ammioisirazione della cassa depositi. Di- 
mostra le ragioni onde i titoli ferroviarii 
saranno inclusi separatamente pel gran li- 
bro e godranno il beu-ficio del deposito 
accordato con la legge £ aprile 1836. 

Le cedole saraoon trimestrali pagabili 
nel reguo ed accettabili in pagamento del- 
le imposte dirette. 

Auievi è soddisfatto delle modificazioni 
€ ritira l’ emendamento, 

Nervo, Rumano Giuseppe e Moncardi si 
sono associati alla Commissione e si ap- 
provano i uuovi arl. 28 e 30 quiodi 11 
34° è l’aggiuolivo al 33° perche s1 prov- 
veda con leggi speciali di ferrovie la Sar- 
degna, 0 cou sistemi economici. . 

Si discate l’ articolo proposto dal Mini- 
stero perchè si provveda con legge spe- 
ciale alla ferrovia diretta da Roma a Na- 
poli coordinabile con la linea Velletri-Ter- 
racioa-Sparanise e Gaeta. n 

Incagnoli si oppone salvochò si costi- 
tuisca a spese dello Stato. La sostengono 
Sandenato, Capo e Buonomo. Si approva 
prefiggendo uo trienvio per la. presenta- 
zione della legge. 


Quanto prima 
si 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


ST Quanto prima 
cu si 


pubblicherà pubblicherà 


FANFULLA 


DELL A DOMENICA 
GIORNALE EBDOMADARIO non pelitice 
diletteratura; di artee di eritica 
diretto da F. Mantim 
@ contenente 


novelle, versi, rassegne letterarie, musicali, 
drammaviche e artistiche, su lavori ita- 
liani e straoveri : curicsutà letterarie © sto- 
riche, lggeode, viaggi, rassegne. bibl'o- 
grafiche e tulto ciò che può interessare 
esclusa la politica 
Questa esclusione assoruta ha permesso 
alla direzicne di aprire le sue colonne ai 
miglicri scrittori italiani, di tutti è partiti. 
Tutti 1 vomi chiari pel'e lettere, passe- 
ranno volla a volta sotto gli occhi dei 
lettori nelle pagine del nuovo giornale. 


Il primo numero del 


FANFULLA DELLA DOMENICA 


sarà pubblicato entro il mese 
di Luglio 1879 


ABBONAMENTO PER L’ ITALIA 


Fanfulla quotidiano e settimanale 


Apno L, :6- Sem, L.43,50- trim. L.7 


Abbonamento annuale 
abbonati al FANFULLA 


PER L'ITALIA: IL 
PER L'ESTERO (Unione Postate): Io > 
Pel FANFULLA della Domenica non 

si fanno abbonamenti inferiori al- 

Y anno. 

Spedire vaglia e lettere all’ Ammipisi 
zione del Fawru.a, ROMA 130, 
Montecitorio. 


AVVISO 

Il sottoscritto, che 01 
I° antico NEGOZIO 
si fa un pregio di annunciare alla 
num erosa clientela che I° onora dei 
suoi comandi di essere egli pos- 
sesso di bellissimi assortimenti di 
Carte d’ apparato e Tende tra- 
sparenti 
Drapperie e stoffe per mobili 


Tappeti da terra è da tavola 


Manifatture di tutta novità per uomo 
e per signora. 

Le qualità, ed i prezzi limitatis- 
simi, che non temono concorrenza, 
la lealtà nel servire i propri avven- 
tori lo fanno certo d° un sempre 
crescente concorso. 

VENEZIANI FELICE. 


STRRBINESE” 


Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGH 
a Parigi, 24 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


Lo Stabilimento L. Orlando | 


E C. DI SIRACUSA | 


il quale ha Fabbrica di Solfuro di Carbonio. Fabbrica di Olio di Sanza 
estratto con detto solfuro — Fabbrica di Sapone. 


CERCA | 


Un Operaio Capo Fabbrica che sappia fabbricare 
il Solfuro di Carbonio e costruire le occorrenti Cornu o Storte per la detta 
fabbricazione. 


Un Operaio Capo Fabbrica che sappia fare il Sa- 
pone all’ uso di Marsiglia, e quello molle all’ uso Sicilia impiegando 1° Olio | 
di Sanza estratto col Solfuro di Carbonio. 


Per le trattative dirigersi ai Fratelli Orlando di Livorno. 


3 SET SEG 


Non si teme Concorrenza ‘il provare || 
di qualità nè di prezzo La 
d- SD GDO (1) o_o Lili 
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PET i Prarz: ex Cospi, proprietà Ferraguti N, 32, corte interne P iN 
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100 
Biglietti da visita | 
1, 50 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani i 


per IL. 


Via Borgo Leoni n. 24. 


Depurare e ristorare il sangue è usa folico VESCHI:I 


Il 
PREPARATI ORGANICI DI SANITA x | 


del farmacista BOCCA GIOVANNI 
Venti anni di ottimi risullati 
TORINO, Via Nizza, 119 
con laboratorio, Via Saluzzo, N." 66 bis, Casa Propria. 


Non solo a surdo, ma ImpudenzaP! 


Il far credere le malattie sifilitiche, e sessuali in pochi giorni, la guarigione : se scom 
paiono è per rinascere più veementi e fatali Bloord, Fabr, Girandean, WiII, etc. 

Elissire antivenereo vegetale d’ Hysichr. — Guarigione certa e radicale 
senza alcun regime, né astensione particolare di vitto. — Dell' impurità del sangue, ma 
luttie croniche, fiori bianchi, ul-eri, espulsioni cutanee, verini, stvinico devilitato, do- 
lori della spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, scrofole, ogni 
specie di sililidi, mancanze di mestrui, glandole tu ne'atte, inilattie degli occhi, della 
vescica, sterilità e moltissime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro 
farmaco superiore al COPAIVE e CUBEBE pella cura delle GON)XXEE e 3 :0LI re 
centi e cronici ed ottimo ANTICOLERICO AM\R) FONICO, AROMTIC:) ; riorgani za 
le funzioni digestive distrugzendo i germi venefici. - Ques v Eliwstro a piccole dosi 


quolidiane impedisce le camizie, calvizie, l'incrostamento tartaroso dei denti, 1° ossi. 
cazione delle parti inlerue del corpo umino, combitto le affezioni cateolase, goltose, 
reumatiche, artriliche, dilegua gli indusimenti scirrosi e utermi ruattivmdone Te fun- 


zioni e l'energia. Per ciò nè viene distrutta la sterilità (Dottor Huycreo). — Lire 4 || 

coll'opuscolo 1879, 19% Edizione. 

Balsamo virile d’ Hysléhr. — Il modo di eccitamento di questo prezioso far- 
maco tonico, slmolante ed appetitivo, nulla ha di paragone cogli altri di simile appli- 
caz one, i quali spiegano la loro azione su: sistemi vascolare, al contrario il Balsamo 
virile agisce sui centri della vita animale, orgumica, nervosa; ed in forza di questa 
guarigione ne viene la contrazione muscolare, l'albero nervoso acquista p enameute le 
sue funzioni, senza alcun danno si ottiene la completi e radicale guarizione di ogni 
specie di impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose pro lotte da pri- 
va-ioni, abusi di piaceri, assuefazioni segrele, paralisi, nonché per avanzata età, ed 
ellicace nella sterilità femminile. -- Lire #5 colle istruzioni. — 19.* E lizione 1879 

L'esperienza di 20 e più anni, i continui documenti di guarigio ri in tutte le ma- 
lattie, il nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun rezime particolare di 
vitto, le richieste per |’ America (Rio Janeiro) sono guarentigie dell’ » fficacia e si fanno 
raccomandare su lutti gli altri preparati, in ispecie su malattie epidemiche, contagiose 
e debolezza di ogni genere. 

Contro Vaglia Postale si spedisca in ogni parte. 

N. B. — Richiedere sempre l'opuscolo, decimanona Edizione 1871. Preparati Organici 
di sanità —@Onanismo Tissot e Venere di Mo «upertluy. e non con- 
fondere tali preparati di 20 avni di esperienza con quelli che  tulli e tutto 
vogliono imitare ? 11 


ANTICA FONTE MINERALE FERQUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostituente è rigeneratrivo det ferro è in quest’ acqua di un’ efficacia 
meravighosa per la potenza di assimilazione v d'gestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, chè contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 
nicca come è dei carbonati di ferro è sodi di gsz carbonico, eccila |’ appetito, rin- 
forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. 

La cura prolungata d’acqua di Bejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 

Si ha dalla Direzione della Foote in Brescia e dai Farmacisti 
d’ ogni città. 

AVVERTENZA — lo alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 
un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (cho non esiste). 
Per non restare ingaonati esigere la capsula i ciata in giallo con 
impressovi Antica d'onte Pejo — BMoncuerti, come 
il timbro quì contro, (3) 


Richvamiamo l’attenzione sopra il seguente articolo tolto dalla principale Gazzetta medica di Berlino: « Allgemeine Medicinische Central Zeituog, » pag. 118, n. 62, 16 la- 


glio 1877. — Da f1 apoi viene introdotta «ziandio nei nostri paesi la 


VERA TELA 


ALL°’ARNICA 


della farmacia di OTTAVIO GALLEANI, Milano, Via Meravigli —- Laboratorio Piazza SS. Pietro e Lino, 2, 


Incaricati di esaminare ed avalizzire 
GALLEANI è ano specifico raccomandevni 
ferite d' ogni specie, 
dare sempre e non accel 


Bol»gna, 17 merz» 1879. — Stimutissimo signor GALLEANI. — Mia moglie la quale 
spina dorsale, causundole per soprappiù abbassamento all utero ; 3 
irante. — Applicatale la sus TELA ALL'ARNICA giusta le precise indicazioni del dittor sig. C. Riberi che mi consigliò or sono tre 


seguente debolezze di reni e 
magrezza e pallore da sembrare sp 


anplicato alle reni, nelie leucorree, debolezze ed abbassamento deli’ utero. 
ttare che la Tela vera Galleani * M !-no. — Vedasi dichiarazione della Commissione ufficiale di Berlin», 1° aprile 1868 


questo specifico, dopo ripetate prove ed esperienze, ci troviamo to obbligo di dichi:rare che questa VERA TELA ALL'ARNICA DI 
smo so-to ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio per i reumatismi, !e_ nevralgie, scialiche, doglie reumatiche, contusioni e 


— Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati SI DIFFIDA di doman» 


iù di venti anni andava soggetta a forti dolori reumatici nella schiena, con con- 
d»po sp:rimentata un'infinità di m:d cinali e care, era ridotta a tale 


settimane, quindo di passaggio costì venni a comperare i TRE METRI DI TELA ALL’ARNICA dopo i primi cinque giorni migliorò da sembrare risorta da murte a vita, 


indi subito riprese l' appetito ; n f L 
nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringraziamenti, 


Costa L. 1 alla busta per cura dei calli e malattio ai piedi. 


delle stesse malattie. La Farmacia Ottavio Galleaui fi la spedizione franca a domicilio, contro rimessa di Vigina Postale 0 di rl 
L. 10,80 per la terza. — La Farmacia è mupita di tutti i rimedi che possono accorrere in qualunqu? sorti di malattie, e ne fa spedizione ad 


detta L. 3,40 per la seconda. 


il miglioramento fece sì rapidi progressi che in capo 4 diciotto giorni, riebbi la ( 
da purte di mia moglie e mia e ricordandomi sempre di lei — 


L. 5 alla busta di mezzo metro per cura dei dolori reumatici. L. 10 alla busta d'un metro per cura completa 


inia Consorte sana, allegra, come nei primi anni del 
LUIGI AZZARI, Negozianie. 


Baon della Banca Nazionale di L. 1,20 per la busta 


ogai richiesta, mnoiti di consiglio medico contro rimessa dì vaglia postale. — Scrivere Farmacia OTTAVIO GALLEANI, Milano. 


Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farm. — ROMA, Società Farmacentica Romana - N. Sinimberghi - Agenzia Minzoni, via Pietra — 


FIRENZE, H. Roberts, 
NOVA, Moyoo, farm. - Brazza Carlo, farm. 
Vincenzo-Ziggiotti, farm. - Pasoli Francesco. 
Cerafogli Atulio — MALTA, Farm. Camilleri t p 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele, 71 e 72,; Ditta A. Manzoni e C, via Sala, 16. 


farm. della Legaz. Brit. - Cesare Pegna © figli, drogh., via dello Studio, 40 - ‘Agenzia C. Finzi — NAPOLI, Lonardo e Romaao - Scarpitti Luigi — GE- 
- Giov. Perini, drogh. — VENEZIA, Botoer Gius., farm. - Loogega Antonio, ageoz. — VERONA, Friazi Adriano, farm, - Carettonl 

ANCONA, Luigi Aogiolani — FOLIGNO, Banedetti Sante — PERUGIA, Farm. Vecchi — RIETI, Domenico Petrini — TERNI, 
— TRIESTE, C. Zanetti - Jacopo Serravalle, farm. + ZARA, Aodrovic N., farm. 


Zrba, via Marsala, n. 3, e sua 


